COMUNE DI NAPOLI

Direzione Centrale

Politiche Sociali ed Educative

Servizio Coordinamento Attività Sociali Territoriali
“SOSTEGNO ALL'IMPRESA SOCIALE-CONTRIBUTI IN FAVORE DI ENTI DEL TERZO SETTORE IN CONTO INTERESSI”
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
DISCIPLINARE PER L’AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA DEL SERVIZIO DI “SOSTEGNO ALL’IMPRESA SOCIALE – CONTRIBUTI IN FAVORE DI ENTI DEL TERZO SETTORE IN CONTO INTERESSI”
Art. 1

Oggetto dell’appalto
Oggetto dell’appalto è l'affidamento del servizio di “sostegno all'impresa sociale – contributi in favore di enti del Terzo Settore in conto interessi” , (Delibera di GM n 2835 del 07/08/2007), mediante la selezione di organismi bancari o RTI disponibili a voler concedere anticipazioni su crediti (a fronte di certificazioni di tali crediti rilasciate dal Comune di Napoli) per le attività svolte da organismi del Terzo Settore in convenzionamento con l’Amministrazione Comunale. Il Comune di Napoli concederà un contributo pari al 90 % degli interessi corrisposti dai suddetti soggetti a seguito delle anticipazioni concesse dall’aggiudicatario a fronte dei crediti vantati nei confronti del Comune di Napoli per le attività svolte per il periodo intercorrente dall’erogazione del credito per un massimo di nove mesi per anno solare fino alla concorrenza di un plafond massimo di € 40.000.000,00 (quaranta milioni)
Art.2
Durata
La durata dell’attività è commisurata ai tempi occorrenti all’effettivo utilizzo dell’intero plafond, da anticipare, da parte dell’Istituto di credito aggiudicatario. La durata decorrerà dalla data di inizio del servizio fino ad un massimo di dodici mesi e sarà prorogabile per ulteriori due annualità. La proroga è condizionata da una successiva ed ulteriore valutazione delle condizioni di mercato e sarà disciplinata con ulteriori atti amministrativi da parte dell’ente appaltante.
Art. 3
Condizioni economiche

L’importo massimo dei contributi da erogare in favore di enti del Terzo Settore in conto interessi a seguito del servizio “sostegno all’impresa sociale-contributi in favore di enti del Terzo Settore in conto interessi” e che costituiranno un onere a carico dell’ente appaltante, così come meglio specificato all’art.1, sarà pari ad € 550.000,00 (importo complessivo a base d’asta). Tale importo è esente da imposta ex DPR 633/1972.

Art. 4

Condizioni di ammissibilità
L’ente concorrente nell’apposito modulo di dichiarazione sostitutiva (Allegato A) deve dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 445/2000, a pena di esclusione, quanto segue:

a. di essere autorizzato a svolgere l’attività di sostegno e promozione dell’accesso al credito per gli Enti Locali ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000;

b. di essere iscritto all’Albo delle Società Bancarie esercenti il credito presso la Banca d’Italia;

c. di essere a conoscenza delle condizioni contenute nel presente disciplinare di gara, dallo schema di Convenzione (Allegato B) per la gestione del Servizio de quo, (che dovrà essere firmato in ogni pagina per accettazione da parte del/i titolare/i o legale/i rappresentante/i dell’impresa/ì) e di accettarle incondizionatamente ed integralmente senza riserva alcuna;
d. di essere iscritto nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato per la seguente attività___________, 
attestando i seguenti dati: 
· numero di iscrizione, 
· data di iscrizione,

· durata della Ditta/data termine,
· forma giuridica;


In caso di cooperative o consorzio di cooperative:

· di essere iscritta nell’apposito registro della prefettura di _______al n ____dalla seguente data;
· di essere iscritta nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del lavoro al n ____ dalla seguente data ________ ;
e. di avere almeno una sede operativa a Napoli;

f. che non sussistono cause di esclusione di cui agli artt. 37 e 38 del  D.Lgs n.163/2006 e succ modif ;

g. di essere a conoscenza e di accettare quanto previsto dal “Protocollo di Legalità” stipulato il 1 agosto 2007 tra il Prefetto di Napoli, il Presidente della Regione Campania, il Presidente della Provincia di Napoli il Sindaco del Comune di Napoli, il Presidente della Camera di Commercio e il Coordinatore dei Sindaci della Provincia di Napoli – ANCI Campania e consultabile e prelevabile dal sito internet del Comune di Napoli www.comune.napoli.it nonché sul sito internet della Prefettura www.utgnapoli.it (Delibera di Giunta Comunale n 3202 del 05/10/2007 di presa d’atto del Protocollo) 
PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

art. 2

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.

2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante:

a)
assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b)
allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c)
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;


decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;

d)
fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

e)
si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;

f)
si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

g)
si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

h)
si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura ‑ ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 ‑ con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale ‑ non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" ‑ i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) 
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto‑legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

art. 3

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

2. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

art. 8

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto‑legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”  

h. di essere in regola con i versamenti relativi ai tributi locali ICI, Tarsu e Tosap/Cosap  previsti, di cui alla Delibera Consiliare n. 22 del 7 maggio 2007.
Nel caso in cui risultino presentate più offerte dalla medesima impresa, singola o in raggruppamento, l’offerente sarà escluso dalla procedura.

L’Amministrazione si riserva il diritto di chiedere agli aggiudicatari, prima della stipula del contratto, prova del possesso dei requisiti dichiarati, nonché di effettuare nel periodo di vigenza del contratto verifiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti.
Art. 5

Raggruppamenti di imprese
Potranno partecipare anche imprese concorrenti in Raggruppamento temporaneo di imprese (R.t.i.) ai sensi e secondo quanto previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 succ modif. In questo caso ciascun componente il raggruppamento dovrà, a pena di esclusione, presentare singolarmente la dichiarazione sostitutiva (allegato A) e la fotocopia di un valido documento d’identità  e sottoscrivere, congiuntamente agli altri componenti il R.t.i., il “progetto tecnico” in ciascun foglio.
Art. 6

Modalità di presentazione della domanda di partecipazione
La documentazione richiesta dovrà essere suddivisa come segue:

· in una busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione amministrativa” e l’indicazione dell’appalto e dell’Ente, va inserita la documentazione richiesta; 

· in una busta “B”, sigillata, riportante la scritta “offerta tecnica” e l’indicazione dell’appalto, dell’Ente, va inserito il progetto tecnico,
· in una busta “C”, sigillata, riportante la scritta “offerta economica” e l’indicazione dell’appalto, dell’Ente, va inserita l’offerta economica.
Le tre buste vanno inserite in un’altra busta, a sua volta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale va indicato: oggetto dell’appalto, l’indicazione del mittente con l’indirizzo completo e il numero di fax e del destinatario.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana e completa di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire – a mezzo posta – a pena di inammissibilità entro le ore 12.00 del giorno……. In un unico plico chiuso al seguente indirizzo: Comune di Napoli –Protocollo Generale – Palazzo S. Giacomo, Piazza Municipio 80133 Napoli. (non fa fede il timbro postale) Codice CIG 0087081582
Il suddetto termine di arrivo è perentorio; eventuali domande di partecipazione pervenute successivamente alla scadenza del termine previsto non saranno prese in considerazione.

La domanda di partecipazione, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante e – in caso di raggruppamenti di partnariato o associazioni temporanee d’impresa – firmata per accettazione da tutti i componenti.

L’inosservanza di una delle modalità e di uno dei termini stabiliti comporterà l’esclusione dalla gara.
I concorrenti sono invitati a compilare la seguente “scheda anagrafica” (da inserire nella busta A contenente la documentazione amministrativa): oggetto e importo dell’appalto….denominazione e ragione sociale…..…. sede….. . partita IVA …..  legale rappresentante …….. nato a …..il….. n. iscriz. CCIAA …….. matricola…… posizione INAIL …… firma del legale rappresentante …….-

Sia l’offerta tecnica sia l’offerta economica, dovranno, a pena di esclusione, essere siglate in ogni loro pagina e sottoscritte per esteso da parte del legale rappresentante in calce all’ultima pagina delle offerte medesime. Nel caso di imprese riunite, sia il l’offerta tecnica sia l’offerta economica, dovranno essere siglate in ogni pagina da tutti i partecipanti al raggruppamento.

Il progetto dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’articolo 37 e 38  del decreto legislativo n.163/2006 e succ modif..

Art. 7

Contenuto dell’offerta

La busta A) “Documentazione Amministrativa” dovrà contenere, a pena di esclusione:

a. domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva (Allegato A) redatta in lingua italiana e compilata secondo dichiarazione sostitutiva  attestante le condizioni di ammissibilità di cui all’art. 4 del presente disciplinare.
La dichiarazione sostitutiva unica, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del soggetto partecipante, o resa e sottoscritta da ciascuno dei rappresentanti legali del raggruppamento di imprese, dovrà essere accompagnate dalla fotocopia di un valido documento d’identità del sottoscrittore medesimo.

b. per i Raggruppamenti Temporanei d’Imprese costituite, atto di costituzione; per le associazioni costituende, dichiarazione in carta semplice firmata da tutti i soggetti facenti parti del RTI, da cui risulti la volontà dei medesimi di costituire raggruppamento e da cui risulti altresì l’impegno che i singoli soggetti facenti parti del gruppo, qualora aggiudicatari della gara, provvederanno a conferire mandato speciale con rappresentanza ad un soggetto, qualificato come capogruppo, del quale dovranno essere fornite le generalità, e si conformeranno alla disciplina di cui all’art 37 del D.Lgs. 163/2006 e succ modif
c. Certificato iscrizione CC.II.AA., in originale o copia autentica, rilasciato ai sensi del D.P.R. n. 252/98, recante la dicitura antimafia o documento equivalente per i soggetti non tenuti all’iscrizione.
d. La cauzione provvisoria i sensi dell’art.75 (dal comma 1 al comma 8) del D.Lgs.vo 163/2006 e succ modif pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo a base d'asta.(cfr art. 11 del CSA).
Tale documentazione, a pena di esclusione, non dovrà fare alcun riferimento ai costi.

La busta B) “Offerta Tecnica” dovrà contenere, a pena di esclusione, il documento denominato “Progetto Tecnico “, redatto in lingua italiana e sottoscritto in ciascun foglio dal titolare o legale rappresentante o da ciascuno dei titolari o rappresentanti legali del raggruppamento di imprese.

Il documento, organizzato possibilmente in un unico sintetico fascicolo con chiusura/rilegatura stabile e pagine numerate progressivamente, dovrà contenere dettagliate informazioni in ordine ai seguenti punti:

1) modalità organizzative e gestionali del servizio;

2) qualità, sicurezza e metodologie del sistema informativo;

3) proposte migliorative dei servizi che s’impegna a realizzare; 

La busta C) “Offerta economica” dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta, redatta in lingua italiana secondo quanto richiesto dal Capitolato Speciale d’Appalto. Detta offerta, determinata in base ai criteri stabiliti all’art.9 del CSA (offerta economica), dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o da ciascuno dei titolari o rappresentanti legali del raggruppamento di istituti creditizi e dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dal citato art. 37 del D.lgs. n.163/2006 e succ modif.

L’offerta economica dovrà contenere le indicazioni previste all’art. 9 del presente capitolato.
Art. 8

Clausole di Esclusione – Avvertenze

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non pervenga al destinatario entro il termine stabilito. Farà fede a tal fine la data ed ora d’arrivo al Comune di Napoli.

Oltre alle singole cause di esclusione già specificate nel presente disciplinare, saranno causa di esclusione:

a. la mancanza o l’incompletezza sostanziale di uno dei documenti richiesti;

b. la mancanza o l’incompletezza sostanziale delle dichiarazioni rese nella Dichiarazione Sostitutiva di cui all’art. 7 del presente disciplinare;

c. il mancato rispetto delle prescrizioni volte a garantire la segretezza dell’offerta;

d. il mancato rispetto delle prescrizioni relative alle modalità di redazione dell’offerta, come già specificate, espressamente sanzionate con l’esclusione.

Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato ed incompleto, ovvero siano riferite ad altra gara.

Art 9
Criteri di selezione e di aggiudicazione
L’aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 del D.lgs 163/06 e succ modif , verrà disposta in favore del concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, riportando il più elevato punteggio complessivo in applicazione del presente Capitolato.

L’aggiudicazione diverrà definitiva solo con l’adozione di apposito provvedimento amministrativo. L’aggiudicazione è condizionata all’effettiva disponibilità dei fondi necessari alla realizzazione delle attività.
Il Comune di Napoli si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione e/o alla stipula del contratto sia per irregolarità formali che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e della medesima Amministrazione. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o l’impresa aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento del servizio. Si procederà all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di una sola offerta valida.

La Commissione di gara procederà all’aggiudicazione assegnando, nell’esercizio della propria discrezionalità tecnica, un massimo di 100 punti in relazione al progetto di esecuzione del servizio, al concorrente che avrà presentato il miglior progetto e segnatamente:

a. fino ad un massimo di 40 punti: per la qualità dell’offerta tecnica.

b. fino ad un massimo di 60 punti: per la qualità dell’offerta economica;
OFFERTA TECNICA:         MASSIMO 40 PUNTI
I) La qualità dell’offerta tecnica sarà valutata tenendo conto dei seguenti criteri: 

	modalità organizzative e gestionali del servizio, qualità, sicurezza e metodologie del sistema informativo sulla base di quanto previsto dal capitolato speciale prestazionale e proposte operative migliorative
	

	Valutazione complessiva dell’offerta
	max 15 punti  

	Ottimo                                                                                         
	fino a    15 punti

	Buono
	fino a      8  punti  

	Sufficiente                                                                                    
	fino a      5  punto     


II) 
	Commissioni per fattura e per distinta: commissioni per fattura e per distinta: preferibilmente “Esenti” per le associazioni e gli enti del terzo settore 
	max 5 punti

	“Esenti”                                                                                                                
	5  punti

	 “ Non Esente”                                                                                                        
	0    punti


III)
	Articolata distribuzione territoriale degli sportelli bancari nel territorio cittadino

	Numero di sedi operative sul territorio cittadino
	max 4 punti

	Da 1 a 4 sedi                                                                                                    
	1 punto

	Da 5 a 8 sedi                                                                                                    
	2  punti

	Da 9  in poi                                                                                           
	4  punti


IV)
	Promozione di iniziative di credito e facilitazione di accesso al credito bancario in favore di associazioni e organismi del Terzo Settore 

	Partecipazione della Banca sul territorio cittadino  a politiche bancarie di accesso al credito con attenzione alla  mission delle associazioni ed organismi del terzo settore
	max 7 punti


	Contributo annuo a sostegno di iniziative di carattere pubblico – istituzionale.

	Partecipazione della Banca ad attività di sponsoring e promozione sociale nei confronti dell’Amministrazione Comunale
	max 9 punti


OFFERTA ECONOMICA:         MASSIMO 60 PUNTI
In particolare, l’offerta economica sarà valutata tenendo conto dei seguenti parametri che si reputano “condizioni migliori“ e contenuto minimo obbligatorio delle suddette offerte e tutti insieme concorreranno, secondo le allegate griglie, alla  valutazione del soggetto da convenzionarsi inoltre l’offerta economica sarà valutata tenendo conto dei seguenti parametri:

· Tasso di interesse applicato e metodo di calcolo degli interessi

· Periodo di capitalizzazione degli interessi

Alla luce delle condizioni proposte relativamente a questi due parametri, verrà calcolato il plafond (art1 CSA) massimo di anticipazioni attivabili nei limiti dell’importo di cui all’articolo 3 C.S.A.
Tale plafond sarà calcolato ipotizzando che le relative anticipazioni vengano erogate complessivamente il giorno di affidamento dell’incarico e, ininterrottamente, per tutta la durata dello stesso.

Il punteggio relativo all’offerta economica, quindi, verrà assegnato adottando un criterio proporzionale 
       A)
	Tasso praticato sulle anticipazioni di fatture su certificazioni di credito da parte del Comune di Napoli

	Spread in aumento/diminuzione rispetto al tasso Euribor a tre mesi – lettera con aumento massimo non superiore a punti 1.50
Spread offerto:________________________ = punti _______________

	max 40 punti


B)
	Capitalizzazione interessi
	max 20 punti

	“Annuale”                                                                                                              
	20 punti

	“ Semestrale”                                                                                                        
	10 punti

	“Trimestrale”                                                                                                        
	  5 punti


Ai fini della valutazione delle offerte relative ai parametri A) e B) sarà preso a riferimento il tasso Euribor a scadenza 3 mesi pubblicato sul quotidiano nazionale "Il Sole 24 Ore" nell'edizione del giorno della seduta della commissione di gara preposta all'apertura delle buste contenenti le offerte presentate dagli istituti concorrenti.
Per “tasso Euribor a tre mesi – lettera media pro tempore vigente” si intende il tasso risultante dalla media delle rilevazioni giornaliere dell’Euribor a tre mesi nel corso dell’ultimo mese del trimestre successivo, con revisione al 1° Gennaio, al 1° Aprile, al 1° Luglio, al 1° Settembre.

Art. 10
Composizione della Commissione e procedura di gara

La Commissione di gara è composta da un Presidente, un segretario e altri tre membri secondo la normativa vigente e come stabilito dalla D.G.M. n 2835 del 07/08/2007 Nel giorno stabilito dal bando di gara, la Commissione procede, in seduta pubblica, all’esame della documentazione di cui alla busta “A)Documentazione Amministrativa” e valuta la sussistenza dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione alla gara. I concorrenti che risultino non aver presentato la documentazione nelle forme e nei modi di cui al bando ed al presente Capitolato saranno esclusi dalla gara. Successivamente la commissione, in una o più sedute riservate, valuta il valore tecnico delle offerte di cui alla busta recante la dicitura “B) Offerta tecnica” e procede all’assegnazione dei relativi punteggi.In seguito la commissione, in seduta pubblica, rende noti i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procede all’apertura delle buste recanti la dicitura “C) Offerta economica”, dando luogo alla valutazione del contenuto economico delle offerte ed all’attribuzione dei relativi punteggi.Sulla base dei risultati complessivi conseguiti da ciascun offerente, la commissione stilerà la graduatoria e procederà all’aggiudicazione provvisoria della gara. L'aggiudicazione diverrà definitiva solo con l'adozione di apposito provvedimento amministrativo. Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione risulteranno da apposito verbale, formalmente redatto dal Segretario, tenuto secondo la progressione cronologica delle operazioni. Al verbale saranno allegati tutti i documenti della gara siglati dal Presidente, dal Segretario e dagli altri componenti la Commissione.

Art. 11
Cauzione 

La cauzione  provvisoria i sensi dell’art.75 (dal comma 1 al comma 8) del D.Lgs.vo 163/2006 e succ modif  dovrà essere pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo a base d'asta, costituita alternativamente:
1)  da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita in P.zza Museo Galleria Principe di Napoli. nonché dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione contenente, a pena di esclusione, l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto "cauzione definitiva", in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall'articolo 113 del d.lgs 163/2006. Si applicano le disposizioni previste dall'art.75 comma 7 del d. lgs 163/2006 ( riduzione del 50% della cauzione provvisoria ). Per poter usufruire del relativo beneficio  in caso di partecipazioni in A.T.I. tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo.
2)  da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art.107 Decreto Legislativo n.385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta, corredata dall'impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia qualora l'offerente risultasse aggiudicatario; tale documentazione deve contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante nonché dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione contenente, a pena di esclusione, l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto "cauzione definitiva", in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall'articolo 113 del d.lgs 163/2006. Si applicano le disposizioni previste dall'art.75 comma 7 del d. lgs 163/2006 ( riduzione del 50% della cauzione provvisoria ). Per poter usufruire del relativo beneficio  in caso di partecipazioni in A.T.I. tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo.

La cauzione provvisoria dovrà essere inserita nella busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione amministrativa” e l’indicazione dell’appalto,e dell’Ente (cfr art. 7 CSA).
Nel caso di ATI e rete di partenariato, la cauzione è prestata dal capofila del partenariato o dalla mandataria. La cauzione provvisoria verrà restituita ai concorrenti non aggiudicatari.

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l’avvenuta regolare esecuzione del servizio.

Art. 12
Subappalto

E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo i servizi oggetto del presente appalto.

Art. 13
Obblighi dei concorrenti

Il concorrente, in caso di affidamento del servizio, si obbliga:

a. a fornire all’Amministrazione, in caso di richiesta, prova del possesso dei requisiti dichiarati ed a consentire verifiche periodiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti;

b. a fornire all’Amministrazione, reports e monitoraggio sulle prestazioni e le attività oggetto del presente capitolato

c. al rispetto di tutti gli impegni e le scadenze previsti nel Bando, nel Capitolato Speciale d’Appalto e nelle Linee Guida  che ne costituiscono parte integrante;

d. a concordare con il Responsabile del Procedimento e con il Responsabile del relativo progetto le fasi, il cronoprogramma e le modalità di attuazione del progetto.

Art. 14
Penalità

In caso di ritardo sui tempi di attuazione del servizio, così come previsti nel presente Capitolato e negli allegati, che ne costituiscono parte integrante, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 2.000,00 per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino ad un massimo pari al 5% dell’importo contrattuale, oltre il quale il contratto si risolve.

Non si procede all’applicazione di penale nel caso in cui la mancata prestazione sia causata da sciopero e/o assemblea e/o agitazioni del personale dipendente dell’appaltatore con esclusione dell’ipotesi in cui lo sciopero stesso sia stato proclamato a seguito di accertata violazione del CCNL di obblighi di legge incombenti all’Appaltatore, ovvero a seguito di comportamenti antisindacali dello stesso e/o di comportamenti comunque addebitabili al medesimo appaltatore e sia stato comunicato tempestivamente all’ente appaltante.

Art. 15

Clausola risolutiva espressa

Fermo quanto previsto dalle disposizioni generali del codice civile (art.1453 e ss.cc.) e salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, il Comune di Napoli ha il diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., di risolvere il contratto nel caso in cui l’appaltatore sia incorso anche in uno solo dei seguenti fatti:

a. cessione in subappalto, in tutto o in parte del servizio;

b. abbandono o sospensione anche parziale dell’espletamento del servizio senza giustificato motivo per più di due giorni, non costituendo giustificato motivo lo sciopero e/o l’assemblea e/o agitazione del personale originate dai fatti dell’appaltatore di cui al precedente art. 15;

c. cessione, anche parziale, del presente contratto;

d. gravi e reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato l’irrogazione di penali pari al 5% dell’importo contrattuale;

e. inadempienze che compromettano l’immagine del Comune di Napoli.

La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione del Comune di Napoli a mezzo lettera raccomandata A/R e comporta l’incameramento della cauzione nonché il risarcimento degli eventuali ulteriori danni.

Art. 16

Verifica dei servizi

Il Responsabile del Progetto, potrà richiedere all’appaltatore, in qualsiasi momento, anche verbalmente, informazioni sull’attività in corso e sugli obiettivi perseguiti, con obbligo dello stesso di fornire, per iscritto, le informazioni richieste entro 15 giorni.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienza dei servizi offerti l’Amministrazione intimerà all’aggiudicataria, per iscritto, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso in cui l’aggiudicataria non dovesse provvedere entro tale termine sarà avviata la procedura di rescissione del contratto.

Art. 18

Recesso

Il Comune di Napoli si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualsiasi momento senza necessità di giustificazione e senza che l’appaltatore possa vantare diritti a compensi, risarcimenti o indennizzi a qualsiasi titolo.

La volontà del Comune di Napoli di recedere dal contratto sarà comunicata all’appaltatore con un preavviso di 30 (trenta) giorni.

In caso di recesso, all’appaltatore saranno corrisposti esclusivamente i compensi per le prestazioni che risulteranno effettivamente rese alla data del recesso stesso.

Art. 19

Incedibilità dei crediti

Le parti concordano espressamente che i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto non siano cedibili a terzi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1260, 2° comma, del codice civile. I crediti non possono formare oggetto di cessioni e di nessun atto di disposizione da parte del creditore neanche a scopo di garanzia, né tanto meno possono essere incassati da soggetti diversi dal creditore, che quest’ultimo abbia investito di un ruolo rappresentativo e/o gestorio. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono dunque esclusi, tra gli altri, i mandati ad esigere e le deleghe all’incasso.

Le parti concordano altresì espressamente che la violazione di quanto disposto ai punti precedenti dà diritto al Comune di Napoli di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con conseguente diritto al risarcimento dei danni.

Art. 20

Diritti sui prodotti delle attività

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del servizio espletato sono di proprietà

esclusiva del Comune di Napoli e non possono essere commercializzati dal soggetto aggiudicatario del

servizio stesso.

Art. 21

Tutela dei dati personali

Ai sensi e per effetto del D.Lgs 196/2003 l’appaltatore dichiara di essere informato che i dati personali che lo riguardano, comunicati in occasione delle procedure di perfezionamento del contratto, sono suscettibili di trattamento da parte del Comune di Napoli.

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto.

Il Comune di Napoli garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati stessi saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e successivamente trattati.

I dati personali possono essere comunicati ai seguenti soggetti:

a. la società di informatica o altre società della cui collaborazione il Comune si avvale;

b. gli istituti bancari incaricati dei pagamenti;

c. gli organi della Pubblica Amministrazione per l’espletamento dei loro compiti di istituto, in attuazione di disposizioni di legge;

d. le società che gestiscono servizi postali informatizzati o forniscono al Comune altri servizi collaterali;

e. i consulenti legali, tributari e finanziari del Comune di Napoli.

L’aggiudicatario ha facoltà di esercitare i diritti di cui all’art. 13 della citata legge n.675/96.

Art. 22

Responsabilità per danni

L’appaltatore assume ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che possano derivare dall’esecuzione del servizio al personale ovvero a terzi (cose e persone), per fatto proprio o dei suoi dipendenti e preposti, impegnandosi a tenere sollevata ed indenne il Comune da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo venisse loro mossa da terzi.

Art. 23

Stipula contratto

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto. Il contratto dovrà essere stipulato, previa la produzione della cauzione definitiva nonché della documentazione necessaria ai fini degli accertamenti di cui alla normativa antimafia, entro 30 gg. dall’invito alla stipula formulato dal Comune a mezzo di nota A/R.

Trascorso inutilmente il termine assegnato per la produzione di quanto innanzi e/o per la stipula, il concorrente decadrà dall’aggiudicazione.

Art. 24

Spese di stipulazione e di gestione

Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, sono a carico dell’appaltatore. Le eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in nessun caso, a variazioni dei corrispettivi pattuiti. L’appaltatore dichiarerà a tutti gli effetti di legge che l’appalto per l’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto, viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26.10.72 s.m.i., e che, pertanto, esso, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. citato è soggetto all’I.V.A.

Art. 25

Domicilio

Agli effetti contrattuali e giudiziari, l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa che, ove questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli.

Art. 26

Foro competente

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e risoluzione del contratto di appalto saranno deferite alla cognizione del foro di Napoli.

Art. 27
Normativa applicabile

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato e nel bando. Per tutto quanto non espressamente disciplinato con il presente Capitolato, il rapporto contrattuale risulterà soggetto alle disposizioni vigenti in materia di appalti, di amministrazione del patrimonio e di contabilità generale dello Stato, nonché dal Codice Civile.
Allegati:

· allegato A - dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000;
· allegato B – schema di convenzione

Allegato A

COMUNE DI NAPOLI

Direzione Centrale

Politiche Sociali ed Educative

Servizio Coordinamento Attività Sociali Territoriali
“SOSTEGNO ALL’IMPRESA SOCIALE – CONTRIBUTI IN FAVORE DI ENTI DEL TERZO SETTORE IN CONTO INTERESSI”
Istanza di partecipazione 
e

di dichiarazione sostitutiva 
(ai sensi dell’art 3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 - T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Io sottoscritt  _________________________________________________

c.f.: ________________________________________________________

nat   a____________________________il__________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

in qualità di___________________________________________________

dell’Ente_____________________________________________________

con sede in___________________alla Via/Piazza____________________n°

tel _____________________________fax _________________________

part.IVA:____________________________________________________

CHIEDO IN QUALITÀ
· di capofila □

· di patner □
di poter partecipare all’appalto pubblico di Servizi con procedura aperta, per l'affidamento del servizio “SOSTEGNO ALL’IMPRESA SOCIALE – CONTRIBUTI IN FAVORE DI ENTI DEL TERZO SETTORE IN CONTO INTERESSI” in esecuzione della Determina n.   del           

INOLTRE DICHIARO:
· Ragione sociale e natura giuridica dell'organizzazione concorrente

· di essere, nella qualità di legale rappresentante, idoneo alla sottoscrizione degli atti di gara 

·  di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver adempiuto a tutte le prescrizioni del presente Capitolato d’Appalto e del bando di gara e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute negli stessi

· di essere autorizzato a svolgere l’attività di sostegno e promozione dell’accesso al credito per gli Enti Locali ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000;

· di essere iscritto all’Albo delle Società Bancarie esercenti il credito presso la Banca d’Italia;

· di essere a conoscenza delle condizioni contenute nel presente disciplinare di gara, dallo schema di Convenzione (allegato) per la gestione del Servizio de quo, (che dovrà essere firmato in ogni pagina per accettazione da parte del/i titolare/i o legale/i rappresentante/i dell’impresa/ì) e di accettarle incondizionatamente ed integralmente senza riserva alcuna;

· di essere iscritto nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato per la seguente attività_____________

attestando i seguenti dati: 

· numero di iscrizione, 

· data di iscrizione,


· durata della Ditta/data termine,

· forma giuridica;


In caso di cooperative o consorzio di cooperative:

· di essere iscritta nell’apposito registro della prefettura di _______al n ____dalla seguente data;

· di essere iscritta nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del lavoro al n ____ dalla seguente data ________ ;

· di avere almeno una sede operativa a Napoli;

· che non sussistono cause di esclusione di cui agli artt. 37 e 38 del D.Lgs n.163/2006 e succ modif ;

· di essere in regola con i versamenti relativi ai tributi locali ICI, Tarsu e Tosap/Cosap  previsti, di cui alla Delibera Consiliare n. 22 del 7 maggio 2007.

Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa in vigore ovvero:

1. di insussistenza nei confronti dell'Ente proponente di cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di pubbliche forniture e che, in particolare, lo stesso Ente non si trova in alcuna della cause di esclusione previste dall'art. 38 comma 1 lettere da a) ad m) del D.Lgs. 163/2006 e succ modif

2. di non trovarsi in stato:

· di fallimento    SI        NO

· di liquidazione coatta amministrativa        SI       NO

· di concordato preventivo         SI              NO

3. nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni      SI         NO
4. nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; 

5. non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'ente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

6. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

7. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

8. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

9. l’inesistenza, a carico dell’Ente di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

10. di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, in merito al possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

11. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

12. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della legge n. 68/99.

13. di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

14. dichiarazione del legale rappresentante e degli altri soggetti indicati nell'articolo 38 comma 1 lettere b e c del d.lgs. 163/2006 e succ modif (ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/00) dalla quale risulti l’insussistenza di decreti penali di condanna emessi con il beneficio della non menzione art. 38 comma 2 D.Lvo 163/06 e succ modif; 

15. di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001      SI NO 
16. di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione          SI              NO
17. di aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli  degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove dovranno svolgersi le attività.

· di essere a conoscenza e di accettare quanto previsto dal “Protocollo di Legalità”(art 2,3 e 8 ) stipulato il 1 agosto 2007 tra il Prefetto di Napoli, il Presidente della Regione Campania, il Presidente della Provincia di Napoli il Sindaco del Comune di Napoli, il Presidente della Camera di Commercio e il Coordinatore dei Sindaci della Provincia di Napoli – ANCI Campania e consultabile e prelevabile dal sito internet del Comune di Napoli www.comune.napoli.it nonché sul sito internet della Prefettura www.utgnapoli.it (Delibera di Giunta Comunale n 3202 del 05/10/2007 di presa d’atto del Protocollo) 

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8)

art. 2

3. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.

4. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante:

a)
assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994;

b)
allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;

c)
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;


decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;

d)
fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;

e)
si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ;

f)
si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;

g)
si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

h)
si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

III. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura ‑ ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 ‑ con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% del’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute in relazione alla prima crogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;

IV. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale ‑ non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" ‑ i dati relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) 
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli intermediari di cui al decreto‑legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

art. 3

3. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.

4. All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

art. 8

2. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.

Clausola n. 4

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prèfettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 7

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché, l'applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni ‑ salvo comunque il maggior danno ‑ nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto‑legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”  

NB: Così come previsto dal citato “Protocollo di legalità” l’ente aggiudicatario che si renderà responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà considerato di non gradimento per l’Amministrazione Comunale che pertanto procederà alla risoluzione del relativo contratto di appalto

· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 ( T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì 

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente
Allegato B

SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA 

COMUNE DI NAPOLI                    E                      ISTITUTO DI CREDITO 

            _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Le premesse che precedono fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art.2

L’ istituto  di credito _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ si impegna a mettere a disposizione delle associazioni, cooperative sociali, enti creditori del Comune per attività svolta nei servizi dell’area sociale, un plafond massimo pari ad Euro 40.000.000,00 (euro quarantamilioni/00=) per le anticipazioni dei crediti certificati da parte dello stesso Comune a fronte dell’impegno delle associazioni, cooperative sociali, enti e del Comune, a canalizzare sulla Banca tanto il contributo per il pagamento degli interessi, quanto l’intero ammontare del pagamento del capitale. E’ facoltà dell’ Amministrazione Comunale ridurre o aumentare il plafond in proporzione alle risorse stanziate per contributi in conto interessi agli enti del terzo settore.

Art.3

L’ istituto  di credito _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, a fronte della presentazione da parte delle singole associazioni, cooperative sociali, enti delle fatture certificate dal Comune provvederà, espletata la normale istruttoria, a mettere a disposizione degli stessi, su un conto aperto presso l’ istituto  di credito _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _, l’importo del credito sino ad un massimo del 100% dello stesso.

In ogni caso non saranno finanziabili i soggetti che si trovino in stato di usura o preusura, che presentino protesti o atti pregiudizievoli a carico e per i quali esista rischio di procedure concorsuali.

Art. 4

Il contributo per gli oneri finanziari relativi all’anticipo verrà corrisposto dal Comune inderogabilmente sul conto aperto dalla singola associazione, cooperativa sociale o ente presso l’ istituto  di credito  _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , così come verranno canalizzate sul medesimo conto le somme che il Comune corrisponderà a titolo di pagamento delle fatture anticipate. Sono fatti salvo i diritti di terzi o del Comune di Napoli medesimo.

Art. 5

Il Comune di Napoli in riferimento alle prestazioni erogate da associazioni, cooperative sociali ed enti nel corso dell’intero anno _ _ _ _ _ ,  a totale carico del Comune stesso, per le quali alla data di sottoscrizione della presente non si è proceduto al conseguente pagamento, si impegna alla concessione di contributi straordinari pari al 90% degli interessi corrisposti dagli enti beneficiari della Convenzione all’ istituto  di credito a fronte delle anticipazioni ricevute su crediti vantati nei confronti del Comune di Napoli per le attività svolte nell’anno _ _ _ _  nell’area servizi sociali, per il periodo intercorrente dalla presentazione del credito fino al momento della stessa erogazione da parte del Comune di Napoli e per un massimo di nove mesi.

Rimane inteso che gli interessi passivi maturati oltre tale limite temporale saranno a carico della singola organizzazione finanziata in attuazione della presente convenzione sino ad integrale pagamento del debito da parte del Comune di Napoli, 

Art. 6

L’ istituto di credito _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _si impegna ad applicare a tali anticipi le seguenti condizioni economiche: 

· tasso praticato: Euribor 3 mesi lettera media pro tempore vigente aumentato di   _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ punti percentuali; per “tasso Euribor 3 mesi lettera media pro tempore vigente” si intende il tasso risultante dalla media delle rilevazioni giornaliere dell’Euribor a 3 mesi nel corso dell’ultimo mese del trimestre in corso per il trimestre successivo, con revisione al 1° Gennaio, 1° Aprile, 1° Luglio e 1° Settembre.

· Capitalizzazione interessi: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

· Commissioni per fattura: € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

· Commissioni per distinta: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

· Percentuale di sconto su singola fattura : _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

· per le altre condizioni valgono le indicazioni riportate nei fogli informativi analitici disponibili presso l’ istituto di credito_ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _.

Resta inteso che dopo la quantificazione annuale degli interessi passivi dovuti sui crediti certificati, anticipati alle  singole organizzazioni finanziate, l’ istituto di credito _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _provvederà a rimettere al Comune di Napoli apposito elenco contenente i singoli importi addebitati, affinché il Comune possa provvedere alla liquidazione dei singoli contributi.

Art. 7

La presente convenzione è prorogabile per altri due anni a condizione del reperimento delle risorse necessarie. La proroga è condizionata inoltre ad una successiva ed ulteriore valutazione delle condizioni di mercato e sarà disciplinata con ulteriori atti amministrativi da parte dell’ ente appaltante. 

Il presente atto viene stipulato e sottoscritto nella forma della scrittura privata da registrarsi in caso d’uso.

La presente scrittura privata, prodotta in triplice copia, resta depositata agli atti del Comune.

Il Dirigente del Servizio Gare d’Appalto ______________________________________

Il Dirigente del Servizio Coordinamento delle Attività Sociali Territoriali ____________
Il rappresentante dell’ istituto di credito ________________________________________

PAGE  
23

